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S.*-Îni e cent'Anni dalla mone clello scrittore

I I 14 gennaio 1898 morì il
I reverendo Charles Lutu,id-
I  ge  Dodgson,  uno deg l i

autori  piu citat i  daj bibl iotecari.
non tanto per le discussioni al-
quanto futili su1la forma con
cui indicarlo nel catalogo per
autori, quanto per i rapporti tra
le cose ed i l  loro nome, che
affiorano di continuo dai rron-
sens i  e  da l le  assurd i tà  log iche
de i  suo i  raccont i .  R icorda te
Alice nel bosco dove le cose
non hanno un nome, che rn-
cont ra  i l  cerb ia t to  con i ì  qua le
fraternizza? Appena giunti fuori
del bosco le cose ritornano ad
avere il loro nome: il cerbiatto
è felice di sapere di essere un
cerbiatto, ma subito fugge per-
ché riconosce in Alice un esse-
îe appartenente al genere u-
mano, Words were f irst made,
then things...

Le citazioni sono frequenti an-
che nei titoll: pensiamo ai feni-
cotteri  usati  come mazze da
golf (Piero Innocenti) o alla re-
cente corsa con la Regina ros-
sa (Arnold Hirshon). Secondo
Martin Gardner, "Se i  l ibr i  di
Alice hanno Ia certezza dell'im-
mor ta l i tà ,  ques to  è  so l tan to
perché continuano ad essere
gustati dagli adulti, soprattutto
da sctenziati e matematici". Le-
wis Carroll propriamente non
era  de i  nos t r i .  però  sapp iamo
che fu  v iceb ib l io tecar io  d i
C h r i s t  C h u r c h .  e  c h e  n o n  g l i
manco neppure  la  censura  i -
diota, sotto forma di una lette-
ra scritta da un suo contempo-
raneo, che riteneva irîiverente
l accenno bibl ico ( 'Tis the voj-
ce of the lobster) all'lnizio di
una delle tante filastrocche che
infiorano i due libri di Alice. E

Il reverendo Chades Dodgson con le "sue" barnbine

un r iconoscimento di ci t tadi-
nanza onoraria viene dal nome
della Lewis Carroll Children's
l ib ra ry  d i  I s l ingron .  ne i  p ress i
di Londra.

Questo  accos tamento  d i  un
matematico al mondo delle bi-
blioteche non è certo un caso
un ico ,  perché da l l ' ambien te

matematico e informatico sono
\  enut j  a l le  b ib l io te r  hc  apponì
consistenti  nel passato ed an-
c h e  o g g i .  a l l  e s t e r o  c o m e  i n
Italia, da transfughi nel nostro
mondo, come attfaverso uno
specchit-r.  For'e che noi faccia-
mo parte del mondo fantastico,
i l ludendoci di stare in quel lo
reale? c.r.


